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Massima sicurezza senza compromessi.

www.stihl.it - 02 95 06 81                                                                  Nr. 1 nel mondo

Ecco il nuovo freno catena
QuickStop Super (Q):
un capolavoro tecnologico.
STIHL, da sempre, pone al 
centro la sicurezza dell’uti-
lizzatore. Lo dimostra anche 
l’invenzione del freno catena 
posteriore QuickStop Super. 
Si attiva automaticamente 
rilasciando l’impugnatura 

posteriore e blocca la catena 
in meno di un secondo. Con 
questo dispositivo di sicu-
rezza gli utilizzatori godono 
di una protezione doppia, 
infatti QuickStop Super è un 
sistema frenante in più che si 
aggiunge al freno catena ante-
riore QuickStop già introdotto 
da STIHL. Questo sistema 

si attiva automaticamente e 
senza bisogno di ulteriori leve 
o impugnature, dato che è 
integrato nel blocco leva gas. 
QuickStop Super funziona in 
tutte le posizioni di lavoro per 
garantirvi comodità e sicu-
rezza. 

Il sistema frenante extra per 
una maggiore sicurezza

  QuickStop Super (Q)QuickStop Super (Q)  
La chiave dicotomica (Figura 1), descritta nell’articolo 
precedente (Vanstaevel e Mozziconacci 2011), è essen-
zialmente uno strumento didattico utile a seguire il ragio-
namento che conduce, albero per albero, a valorizzare i 
soggetti migliori(1) attraverso un prelievo sostenibile per il 
popolamento. 

Popolamento e direttive
per la martellata

Per comprendere meglio i criteri di scelta al momento di 
effettuare una martellata in un popolamento a struttura ir-
regolare ci si riferirà all’esempio illustrato in Figura 2, in cui 
è rappresentato un ceduo matricinato di quercia in con-
versione verso un popolamento a struttura irregolare.
L’illustrazione riguarda circa 2.000 m2 di un popolamento 
rappresentato attraverso 2 transect posti uno di segui-
to all’altro, lunghi 100 m e profondi 20. Nell’illustrazione, 
per ciascuna pianta, sono riportati il numero dell’albero, 
la classe di qualità del suo potenziale tronco da lavoro e, 
in basso, il diametro a 130 cm da terra. Gli alberi con-
trassegnati con una croce rossa sono quelli proposti per 
essere utilizzati.
Il piano dominante di questo popolamento virtuale è co-
stituito da matricine di grosse dimensioni, distribuite in 
maniera irregolare, le cui principali caratteristiche sono:
• densità: 120 piante/ha (di cui il 30% con fusti di grosse 

e grossissime dimensioni);

• area basimetrica: 16,5 m2 (di cui il 60% derivante da 
fusti di grosse e grossissime dimensioni);

• volume di legname da opera: 90 m3/ha.
Nel Grafico 1 è possibile osservare la distribuzione dei 
diametri per ettaro. Sul piano dominante arrivano anche 
5 pertiche/ha. Per semplicità si considererà un unico 
diametro di recidibilità per le querce fissato a 80 cm. In 
questo popolamento sono considerati come alberi d’av-
venire quelli che hanno caratteristiche superiori alla media 

Trattamento dei boschi
a struttura irregolare
Esempio di applicazione pratica della chiave dicotomica

Selvicoltura

di Bruno Vanstaevel  

Il lavoro di un tecnico, ogni volta che si appresta ad effettuare una martellata, è 

quello di individuare un percorso logico che consenta di scegliere gli alberi da 

rilasciare e quelli da utilizzare. Qui si presenta un esempio di impiego della chiave 

dicotomica di supporto alla martellata in popolamenti a struttura irregolare descrit-

ta nel precedente contributo.

(1) Non solo per quanto riguarda la produzione, ma anche relativamen-
te a biodiversità e funzionalità bioecologica (n.d.t.).
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locale(2), cioè quelli che hanno tronchi potenzialmente in 
classe A o B, ben conformati, con una chioma sviluppa-
ta e in piena crescita.

Quali alberi martellare?
Nell’esempio che segue i ragionamenti sono collegati 
alla chiave dicotomica. Per questo ciascuna scelta è 
preceduta da un numero che la collega alla domanda 
della chiave dicotomica a cui si riferisce. Per esempio, 
se l’albero in esame è in forte competizione con un sog-
getto vicino, il percorso all’interno della chiave sarà con-
trassegnato con “(3-Sì)”(3). 
Saranno anche utilizzate le seguenti abbreviazioni:
• PB = alberi di piccole dimensioni (classi di diametro 

20 e 25 cm);
• BM = alberi di medie dimensioni (classi di diametro 

30-35-40 e 45 cm);
• GB = alberi di grandi dimensioni (classi di diametro 50, 

55, 60 e 65 cm);
• TGB = alberi di dimensioni grandissime (classi di dia-

metro 70 e più cm).
Nell’esaminare i transect da 1.000 m2 ciascuno riportati 
in Figura 2, a titolo esemplificativo sarà posta particolare 
attenzione su 3 gruppi di piante.

Primo gruppo: le piante grosse

Pianta 1, quercia con diametro di 50 cm e 
tronco in qualità C
La pianta 1 non ha ancora raggiunto il suo diametro di 
recidibilità (1-No) e non è un albero d’avvenire (2-No). 
La pianta è in forte competizione con la pianta vicina 
(n° 2) (3-Sì), anch’essa con un tronco da lavoro po-
tenziale di qualità C (4-No) ma che, in termini di gua-
dagno annuo, è un produttore peggiore rispetto alla 
pianta n°1 e, quindi, di potenziale inferiore (5-No). La 
pianta n° 1 è in uno stato fitosanitario buono (9-No). 
La conclusione di questo percorso è che la quercia 
n°1 è una pianta produttiva da conservare in attesa 
che raggiunga il diametro di recidibilità. Nella Figura 1 
è riportata la sequenza del ragionamento che ha por-
tato alla scelta appena descritta.
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-Si => 4-No => 5-No => 9-No => l’albero è 
da rilasciare.

Pianta 2, quercia con diametro di 20 cm e 
tronco in qualità C
E’ un albero di piccole dimensioni (1-No) collocato non 
molto bene e che presenta un potenziale medio (2-No). 
Se dovesse sopravvivere è possibile che in futuro possa 
essere utile, non nuoce ad altri alberi (3-No), si trova sul 
piano dominato, ma non ha problemi di carattere fitosani-
tario (9-No). 
Seguendo la chiave dicotomica, sulla base delle rispo-
ste riportate sopra si ricava che è un albero da rilasciare. 
Si tratta infatti di uno “sprinter”, cioè una pianta che può 
riprendere ad accrescersi in altezza con vigore, soprat-

(2) In questa simulazione sono considerati tronchi da lavoro medi quelli 
in classe C (n.d.t.).
(3) In pratica significa che alla domanda numero 3 si risponde “sì” (n.d.t.).

Figura 1 - Percorso nella chiave dicotomica effetuato per la pianta 1. Le parti in grigio 
sono quelle non utilizzate.

Grafico 1 - Distribuzione diametrica del bosco oggetto della 
simulazione.

Domande da porsi per ciascun albero durante la martellata 
in boschi irregolari per decidere se rilasciarlo o abbatterlo

Qual'è la specie, 
il diametro di recidibilità e la qualità media 

del potenziale tronco da lavoro?

L'albero ha raggiunto 
il suo diametro di recidibilità?

E' un albero d'avvenire?

L'albero nuoce chiaramente
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tutto se favorita dall’utilizzazione del grande albero n°3.
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-No => 8-No => 9-No => l’albero è da rila-
sciare.

Pianta 3, quercia con diametro di 80 cm e 
tronco in qualità B
è un albero di dimensioni molto grandi con un tronco 
di buona qualità (classe B), piuttosto rara nel popola-
mento in esame. Tuttavia la pianta n° 3 ha raggiunto il 
suo diametro di recidibilità (1-Sì) sovrasta un nucleo di 
rinnovazione (6-Sì) ed esercita inoltre una forte com-
petizione dei confronti della pianta n° 2. La sequenza 
delle risposte nella chiave dicotomica porta a stabili-
re che la pianta deve essere abbattuta. Il taglio della 
pianta n° 3 non solo permetterà di ricavare reddito 
dalla sua vendita, ma consentirà anche di far giungere 
una maggior quantità di luce alla rinnovazione e, pur 
se di minore importanza, di ridurre la competizione nei 
confronti della pianta n° 2. 
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-Sì => 
6-Sì => l’albero è da tagliare.

Pianta 4, quercia con diametro di 20 cm e 
tronco in qualità C
La scelta in questo caso è da valutare rispetto a 2 piante 
competitrici (n.d.t.)
Rispetto alla pianta 5
è un albero con un fusto di piccole dimensioni (1-No),  
di qualità media (2-No) in concorrenza con la pianta  
n° 5 (3-Sì) che tuttavia manifesta un potenziale inferio-
re a causa della chioma eccessivamente compressa  

(4-No e 5-No). 
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-Sì => 4-No => 5-No => 9-No => l’albero 
è da rilasciare.
Rispetto alla pianta 6
La pianta n° 4 non nuoce invece al grande albero n° 6 
(3-No) e ha un tronco da lavoro potenzialmente classi-
ficabile nella categoria C. è un albero sano (9-No) che 
sarà rilasciato in attesa di vedere come evolverà.
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3- No => 8-No => 9-No => l’albero è da 
rilasciare.
Rispetto ad entrambe le piante con cui è in competizio-
ne, la pianta 4 è da rilasciare.

Pianta 5
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-Sì => 4-No => 5-Sì => 6- Sì => l’albero 
è da tagliare.

Pianta 6
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-No => 8-No => 9-No => l’albero è da 
rilasciare.

Secondo gruppo: l’area con 
l’albero morto

Pianta 11, quercia con diametro di 30 cm e 
tronco in qualità B
è un albero con un fusto di medie dimensioni (1-No), che 
può essere considerato d’avvenire per la qualità supe-

Figura 2 - Illustrazione del popolamento di esempio. Sulla chioma: numero pianta e classe di qualità; sotto il fusto: diametro in centi-
metri. Le X corrispondono agli alberi martellati nella simulazione.

pioppo
tremolo

ciliegio
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riore e la buona conformazione (2-Sì). 
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-Sì => l’albero è da rilasciare.

Pianta 12, quercia con diametro di 30 cm e 
tronco in qualità B
Anche questo è un albero d’avvenire, molto simile al 
precedente, con il quale è in concorrenza e che, in ac-
cordo con la chiave dicotomica, sarà rilasciato.
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-Sì => l’albero è da rilasciare.

La scelta relativa agli alberi 11 e 12 può sembrare strana, 
ma evita il rischio di fare una scelta azzardata e prematu-
ra per piante con caratteristiche simili per le quali attual-
mente non può essere stabilita una gerarchia, neppure 
potenziale. Tagliare una delle due potrebbe condurre a 
eliminare l’albero il cui potenziale è migliore. Il fatto di 
rilasciarli entrambi certamente ne penalizza un po’ l’ac-
crescimento, ma se i tempi di ritorno sulla stessa parti-
cella saranno relativamente brevi sarà possibile metterli 
nuovamente a confronto entro pochi anni.
In occasione del prossimo intervento, se uno dei due 
avrà visibilmente sofferto la concorrenza dell’altro, avrà 
perso il confronto e il suo stato di albero d’avvenire, per-
tanto potrà essere tagliato per liberare quello che avrà 

vinto la competizione. 
Se invece, malgrado la competizione, questi continue-
ranno senza che uno prenda il sopravvento sull’altro 
si saranno mantenuti uno vicino all’altro due alberi con 
buone qualità, caratterizzati da una capacità di accresci-
mento ridotta, ma in grado di offrire un prodotto global-
mente superiore a quello che si sarebbe ottenuto elimi-
nando arbitrariamente uno dei due.

Pianta 13, quercia con diametro di 40 cm e 
tronco in qualità D
è un albero di medie dimensioni (1-No). Non rappresen-
ta un albero di avvenire (2-No), ma è in competizione 
diretta con le piante vicine (3-No). Numerose caratteri-
stiche negative penalizzano la qualità del suo tronco da 
lavoro (8-Sì) e, inoltre, nuoce ad un gruppo di rinnova-
zione affermata (6-Sì). Tutto ciò conduce alla decisione 
di tagliarlo.
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-No => 8-Sì => 6-Sì => l’albero è da tagliare.

Pianta 14, quercia morta con diametro di 50 
cm e tronco destinabile a legna da ardere
è un albero di grandi dimensioni (1-No), morto (2-No), 
colpito da un fulmine da diverso tempo e già attaccato 
da numerosi insetti lignivori e da alcuni picchi che l’hanno 

Tabella 1 - Scheda della martellata con riportate le decisioni per l'insieme degli alberi. m = piante da mantenere; t = piante da tagliare.

Grafico 2 - Risultato della martellata in numero di alberi per 
classe di diametro (n/ha).

Grafico 3 - Risultato della martellata in area basimetrica per 
classe di diametro (m2/ha).

Grafico 4 - Risultato della martellata in numero di alberi per 
categoria di grandezza (n/ha).

Grafico 5- Risultato della martellata in area basimetrica per 
categoria di grandezza (m2/ha).

N° 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25

Diametro (cm) 50 20 80 20 20 70 40 40 10 40 30 30 40 50 30 60 40 20 20 50 40 30 20 20 60

Decisione m m t m t m t m t m m m t m m m m m t m t m t m t
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perforato in più parti. Qualche pezzo di corteccia e dei 
rami secchi sono già caduti a terra senza tuttavia cau-
sare danni a persone o cose dal momento che la pianta 
si trova lontana da tutti i percorsi. La pianta non nuoce 
a nessun altro soggetto del popolamento (3-No), ma è 
soltanto adatta alla produzione di legna da ardere (8-Sì). 
Anche se non nuoce alla rinnovazione, molti selvicoltori 
eliminerebbero questo tipo di pianta, ma, dal momento 
che costituisce un habitat particolarmente interessante 
per insetti, pipistrelli e uccelli, è molto utile all’ecosistema 
e dovrebbe essere conservata ai fini del mantenimento 
della biodiversità (7-Sì). è una pianta che non determina 
più alcun rischio di carattere fitosanitario (9-No).
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-No => 8-Sì => 6-No => 7-Sì => 9-No => 
l’albero è da rilasciare.

Terzo gruppo: 
l’area con il ciliegio

Pianta 22, quercia con diametro di 30 cm e 
tronco in qualità C
Si tratta di un albero di medie dimensioni (1-No), di quali-
tà media (2-No), che si trova in competizione (3-Sì) con la 
pianta 23, che ha piccole dimensioni e fusto potenziale di 
qualità equivalente (4-No). La pianta 22 ha quindi il van-
taggio di essere più grande rispetto alla 23 (5-No) e le sue 
buone condizioni fitosanitarie contribuiscono a decidere 
di rilasciarla (9-No). Inoltre, anche se la 23 avesse avuto 
lo stesso diametro, il fatto di avere già prelevato la pianta 
21, deperiente, porterebbe la 22 ad essere un albero ben 
collocato e quindi da conservare per una buona distribu-
zione dei fusti nel popolamento (7-Sì).
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-Sì => 4-No => 5-No => 9-No => l’albero è 
da rilasciare.

Pianta 23, quercia con diametro di 20 cm e 
tronco in qualità C
è una pianta con un fusto di piccole dimensioni (1-No), 
di qualità media (2-No), che nuoce ad altri due fusti, il 
22 e il 24, il primo di maggiori dimensioni, il secondo 
(ciliegio) più raro. Ciò rende la pianta 22 un albero con 
minori potenzialità rispetto ai vicini (5-Sì), che non nuoce 
alla rinnovazione (6-No), ma che è mal collocato rispet-
to alle piante vicine. Non avendo un ruolo strutturale, 
nell’educazione delle giovani piante o per la tutela della 
biodiversità (7-No) la pianta potrà essere abbattuta.
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-Sì => 4-No => 5-Sì (2 volte) => 6-No => 7- 
No => l’albero è da tagliare.

Pianta 24, ciliegio con diametro di 20 cm
E’ un ciliegio di piccole dimensioni che fa parte delle spe-
cie sporadiche della particella e favorisce la biodiversità. 
Per quanto di qualità media, è in competizione con la 
pianta 25, è ancora vigoroso e potrebbe essere miglio-
rato con la potatura ove venissero sviluppati dei ricacci 
a seguito dell’abbattimento della pianta 23. Si tratta co-
munque di una pianta utile all’interno del popolamento 
(7-Sì) e ciò conferma la necessità di mantenerla.

Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-No => 8-Sì => 6-No => 7-Sì => l’albero è 
da rilasciare.

Pianta 25, quercia con diametro di 60 cm e 
tronco in qualità C
E’ un albero di grandi dimensioni (1-No) e, malgrado la 
sua qualità media, è da considerare uno degli alberi pro-
duttivi del popolamento (2-No). Il fatto che nuocia al ci-
liegio vicino (3-Sì), utile ma di valore inferiore (5-No), non 
conduce evidentemente alla scelta di abbatterlo, tanto 
più che si trova in buone condizioni fitosanitarie (9-No).
Scelta sulla base della chiave dicotomica: 1-No => 
2-No => 3-Sì => 4-No => 5-No => 9-No => l’albero è 
da rilasciare.

Risultati della martellata
Si analizza adesso la scheda della martellata, dove si 
sono riportate le decisioni per l’insieme degli alberi. Nella 
Tabella 1 “m” significa che gli alberi sono da mantene-
re, “t” significa che sono da tagliare. (Le scelte fatte per 
gli alberi presenti nel transect, ma non trattati in questo 
testo sono descritte in un documento on-line scaricabile 
in lingua francese dal sito: www.foretpriveefrancaise.
com => dossiers thematiques => Traitament irrégulier).
La simulazione di martellata oggetto di questi ar-
ticolo avrebbe come conseguenze i risultati di se-
guito riportati.

La simulazione di martellata ha prelevato circa il 29% 
del numero di piante e il 29% dell’area basime-
trica, che si ripartisce nel 14% utilizzato per finalità di 
miglioramento e il 15% per taglio di maturità. Il po-
polamento, composto da una riserva di alberi di grosse 
dimensioni distribuito in maniera irregolare, dopo il ta-
glio ha conservato la stessa struttura. L’area basi-
metrica è passata da 16,5 m2/ha prima dell’intervento a 
11,6 m2/ha dopo il taglio, con un prelievo di 4,9 m2/ha,  
ritenuto sostenibile in questo tipo di popolamento che 
presenta una buona proporzione di alberi di grosse di-
mensioni che favoriscono la stabilità e un sotto piano 
che consente alla luce di filtrare. L’intensità di prelievo 
della simulazione presuppone la necessità di un tempo 
di ritorno di 12 anni per la ricostituzione di una provvi-
gione identica a quella antecedente all’intervento. 

Una martellata virtuale ma 
istruttiva e realistica

I Grafici (2,3,4,5) mostrano bene il miglioramento otte-
nuto nell’ambito dei fusti medi e piccoli e la raccolta 
effettuata essenzialmente nelle classi dei fusti di grandi 
dimensioni. Gli interventi simulati non hanno prelevato 
fusti grossi o molto grossi che non avessero ancora 
raggiunto la maturità. Ciò è normale, poiché, se il lavoro 
di miglioramento è ben fatto, gli alberi mediocri e “no-
civi” vengono eliminati prima che possano raggiungere 
grandi dimensioni. Il popolamento è quindi costituito 
quasi esclusivamente da alberi produttivi ben distribuiti, 
che, a meno di imprevisti, saranno conservati fino a che 
non avranno raggiunto il diametro di recidibilità (soglia di 
valorizzazione massima).



A livello commerciale l’intervento in un bosco di latifoglie 
a struttura irregolare genera due assortimenti legnosi 
nettamente distinti le cui caratteristiche, la qualità, il 
mercato e i sistemi di commercializzazione sono radical-
mente differenti. In effetti vendere ciò che è stato tagliato 
solo per fini di miglioramento insieme a ciò che è stato ta-
gliato per la raccolta, penalizza gravemente il prezzo otte-
nuto per i tronchi di grosse dimensioni. è quindi frequen-
te, in questo tipo di interventi su popolamenti a struttura 
irregolare, distinguere il taglio di miglioramento da quello 
di raccolta, per il quale bisogna spesso prevedere la pre-
ventiva eliminazione della chioma di una parte degli alberi 
di grandi dimensioni, per limitare, in fase di abbattimento, 
danni alle giovani piante. La martellata può essere fatta 
in un solo passaggio, ma è tecnicamente e commercial-
mente preferibile realizzare l’utilizzazione in due tempi di-
stanziati da uno o più anni. Il vantaggio è quello di riparti-
re il prelievo e il suo impatto nel tempo e ciò rinforza 
ancora di più l’effetto benefico dei tempi di ritorno brevi. 
E’ interessante constatare che la logica della martella-
ta fatta albero per albero, per favorire i migliori sogget-
ti senza preoccuparsi particolarmente per la struttura, 
conduce generalmente ai prelievi preconizzati nel trat-
tamento irregolare. 
L’apprendimento delle tecniche di martellata nei po-
polamenti a struttura irregolare può quindi ispirarsi alla 
chiave dicotomica proposta in questo articolo. Malgra-
do un approccio ostico, la sua costruzione permette 
di comprendere meglio il senso della “selvicoltura 
d’albero” e di gerarchizzare più facilmente i criteri 
di scelta. In questo senso la chiave dicotomica permet-
te di acquisire automatismi che evitano di commettere gli 
errori più gravi e di utilizzare anticipatamente piante che 
possono rimanere in bosco. Con questo metodo si im-
para, ad esempio, a rilasciare gli alberi mediocri, ma non 
“nocivi”, il cui prelievo prematuro può privare, nel tempo, 
di una produzione ridotta, ma non nulla. Si può scopri-
re inoltre che il criterio di “albero nocivo per la rin-
novazione” interviene soltanto alla fine del ragio-
namento e ciò permette di ricordare che deve essere 
considerata solo la “rinnovazione utile”, cioè quella che è 
possibile favorire senza sacrificare un albero produttivo 
che non ha ancora raggiunto la sua maturità.
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Traduzione di Paolo Mori.

Abstract: Tree marking in forests with irregular structure. A 
practical example of how to use the dichotomous key. Every time 
a technician makes a tree marking his job is to identify a logical path 
that allows to choose which trees to leave and which ones to use. In 
this paper we describe an example of how to use the dichotomous key 
(described in the previous paper) to help the tree marking in forests 
with irregular structure.




